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LA CRISI
N A R N I Nessun accordo: sindacati e
rappresentanti del proprietario,
Michele Monachino, sono ancora
molto distanti per cui non c’è sta-
to l’auspicato licenziamento col-
lettivo alla Elettrocarbonium di
Narni. Il verbale della riunione
portato all’assemblea è stato riget-
tato dai lavoratori per cui si torna
a discutere. Ed ecco perché, con
una mossa insolita, i cinquanta di-
pendenti sono entrati in fabbrica
e si sono seduti davanti al proprio
posto di lavoro. A fare che? «Nien-
te! – risponde uno che fa il manu-
tentore, che si trovava in portine-
ria – Niente e tanto, perché così
riusciremo a presidiare la fabbri-
ca per evitare che si portino via

ogni manufatto che ancora è nei
magazzini». Per i cinquanta di-
pendenti il mancato accordo si-
gnifica ancora rimanere senza un
reddito, senza la mobilità, che co-
munque eroga un sostentamento
importante e questa storia potreb-
be anche andare avanti per i pros-
simi centoventi giorni, quattro
mesi. La confusione nella fabbri-

ca narnese è sovrana ed alcuni ele-
menti la fanno diventare ancora
più acuta: in fabbrica entrano con-
tinuativamente tre dirigenti, sei
quadri tecnici e sette lavoratori,
tutti stipendiati, anche se non si
sa da chi e comunque quel mani-
polo di dipendenti della Elettro ri-
sponde agli ordini della direzione
di fabbrica. Per aumentare la con-
fusione è entrata in fabbrica, nel
pomeriggio di ieri, una doppia de-
legazione, indiana e cinese, che si
è trattenuta per alcune ore dentro
i reparti dopo essere stata in dire-
zione. Pare essere stata una inizia-
tiva personale di Michele Mona-
chino ed i suoi collaboratori, al-
l’insaputa anche del liquidatore
della Sgl Carbon Marco Petrucci.

M. G.
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«Emergenza sangue
venite a donare»

IL CASO
«L’Università a Terni sta moren-
do, ma nessuno se ne importa». E’
drammatico l’appello dell’asso-
ciazione culturale Terni città uni-
versitaria alla politica per tentare
di salvare i tre corsi presenti che
rischiano seriamente di chiudere
definitivamente, senza un inter-
vento urgente. Si tratta dei corsi
di Economia, Ingegneria e Scien-
ze dell’investigazione (che si svol-
ge a Narni): «Il Consorzio univer-
sitario - ha detto il presidente At-
tilio Luccioli, presente alla confe-
renza stampa con Adolfo Puxed-
du, Ciano Ricci Feliziani, Nicola
Molè, Franco Argenti, Giancarlo
Giovannetti e Mario Meuccia-
non dispone più delle risorse ne-
cessarie per stipendiare i ricerca-
tori e quindi mantenere intatti i
tre corsi di laurea, la cifra che oc-
corre si aggira intorno ai 520 mila
euro. C’è da evidenziare -conti-

nua - che la chiusura dei corsi
comporterebbe il trasferimento
degli studenti nella sede di Peru-
gia». Si rischia di ripetere quello
accaduto per Scienze politiche:
«Gli studenti si sono ritrovati, dal-
l’oggi al domani, senza più sede -
continua il professor Ciano Ricci
Feliziani - costretti a sostenere gli
esami a Perugia, con tutto il rela-
tivo trasferimento dei loro docu-
menti nel capoluogo umbro. A
molti laureandi alcuni esami non
sono stati convalidati, con ritardi
per la laurea».
Il problema di fondo sembra esse-
re quello dell’inerzia della politi-
ca, pronta a lanciare Terni città
della cultura,dimenticandosi pre-
sto delle promesse fatte per l’Uni-
versità, Nel mirino dell’associa-
zione soprattutto il presidente
della Regione e la giunta Di Giro-
lamo. Con i numeri sulle iscrizio-
ni che stanno diventando a dir po-
co preoccupanti. Dopo il picco re-
gistrato nel biennio 2009/2010
con 3178 iscritti si è precipitatigli
attuali 2.172. Il dato più triste ri-
guarda Ingegneria, dai 357 del
2010 si è arrivati nel 2015 ad appe-
na 139 iscritti: «Giunti a questo
punto - dice Ciano Ricci Feliziani
- giudichiamo ormai improcrasti-
nabile l’intervento urgente della
presidente della Regione, Catiu-
scia Marini, titolare della delega
all’università: nonostante quan-

do finora denunciato già prima di
Natale, da parte sua è stato regi-
strato soltanto un assordante si-
lenzio. Ora serve chiarezza, rispo-
ste e soprattutto piani per poten-
ziare la realtà universitaria terna-
na».
Anche il Comune non si muove:
«L’atto d’indirizzo, deliberato a
gennaio dalla giunta comunale -
continua Feliziani - in cui si impe-
gnavano giunta e sindaco a crea-
re una fondazione per il polo uni-
versitario entro il 31 maggio, non
ha ancora prodotto risultati. La
scadenza, ricordo, è dietro l’ango-
lo e il sindaco, in qualità di presi-
dente del consorzio universita-
rio, è chiamato a compiere passi
decisivi per non disattendere l’at-
to d’indirizzo e per dare un futuro
all’esperienza universitaria terna-
na».

OMBRE SU MEDICINA
«In un quadro così allarmante
non va sottaciuto - conclude Feli-
ziani - un altro rischio che si af-
faccia all’orizzonte, con la possi-
bile soppressione del corso di lau-
rea in Medicina e chirurgia a Ter-
ni. Se, infatti, in Umbria si costitu-
isse un’unica Azienda universita-
ria ospedaliera, tutti gli studenti
potrebbero essere costretti a tra-
sferirsi a Perugia».

Corso Viola di Campalto
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Dramma Università
senza soldi, tre corsi
sull’orlo del baratro
Il grido di allarme dell’associazione: «Al Consorzio mancano
520mila euro per i ricercatori, si rischia il trasferimento a Perugia»

Elettro, indiani e cinesi in visita alla fabbrica

E’ di nuovo emergenza sangue
all’ospedale di Terni.
L’appello del presidente
dell’Avis comunale, Patrizio
Fratini, riguarda i gruppo zero
negativo, A negativo e A positivo.
«Preghiamo tutti coloro che
hanno questi gruppi e sono in
condizione di donare - dice
Fratini - di recarsi presso il
Centro Prelievi dell’Ospedale
Santa Maria.
In questa prima parte dell’anno
stiamo assistendo ad un
preoccupante calo delle
donazioni (-10% rispetto allo
scorso anno). Le nuove e più
restrittive norme entrate in
vigore quest’anno sono
probabilmente in parte
responsabili di questo calo.
Dobbiamo però ricordare che la
necessità di sangue è sempre
elevata».
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Avis, l’invito

Due studentesse ternane

APPELLO ALLA MARINI
«HA LEI LA DELEGA
DEVE MUOVERSI
URGENTEMENTE
IN QUATTRO ANNI
PERSI MILLE ISCRITTI»
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